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VERBALE ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

Il giorno 061L212025 alle ore 18.00 presso la sede sociale dell'associazione denominata GARAGE SOLIND LIVE sita a Bari
(BA) in via Mauro Amoruso n. 62178, si sono riuniti gli associati in seconda convooazione. L'assomblea degli associati elegge

la sottoscritta Barbara Anna Morga, nata a Modugno (BA) il 24103/L990 codice fiscale MRGBBR90C64F262A, segretario

verbalizzante che accetta l'incarico e Tarallo Walter, nato a Bari (BA) 1126/0311987 codice fiscale TRLWTR87C26A662G,
presidente dell'assemblea. Si evidenzia che l'assemblea è svolta anche in collegamento audio/video a distanza atffaverso

videoconfererlza cor^ WhatsApp. Il presidente ha accertato f identità e la legittimaÀone dei soci intervenuti, regola Io
svolgimento dell'adunanza, rende noti a tutti i partecipanti i diversi punti all'ordine del giorno e mette a disposizione la relativa

documentazione. È consentito agli associati intervenuti all'assemblea di partecipare in modo adeguato alla discussione,

intervenire in tempo reale alla tattazione degli argomenti e partecipare allavotazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno. I1 presidente rilevato che l'assemblea è stata regolar:rente convocata, accertata la presenza di un numero di associati

sufficiente a deliberare sulle modifiche statutarie, dichiara che la stessa deve ritenersi pienamente regolare e valida.

Ordine del Gorno:

Adeguamenti statutari previsti dal Codice del Terzo settore D.lgs. n. II7l20I7 e successive modifiche dell'associazione

GARAGE SOL]ND LWE.

II presidente apre i lavori con il punto all'O.d.g. "Adeguamenti statutari previsti dal Codioe del Terzo settore D.lgs. n. Il7/2017
e successive modifiche dell'associazione GARAGE SOUND LIVE e, nel rispetto di quanto dettato dal D.lgs. 3 luglio 2017 n.

117 - Codice del Terzo settore, illustra agli associati Ia necessità di apportare alcune modifiche allo Statuto dell'associazione. Il
presidente vista la nota del 28 maggio 2019 della Direzione Generale del Terzo settore del ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali che ha fornito chiarimenti sul numero minimo di associati previsto dal Codice del Terzo settore per gli enti

costituiti dopo la sua entata in vigore (3 agosto 2017) che intendono iscriversi al Registro unico nazionale del Terzo settore

(RUNTS) come organizzaÀoni di volontariato o associazioni di promozione sociale, considerato che il Codice prevede che per

richiedere la qualifrca di ODV o APS, l'ente, nello statuto siglato al momento della costituzione, sia composto da "un numero

non inferiore a sette persone fisiche o fie enti associativi, appurato che la nota ministeriale interviene dando la possibilita di
rimediare, atffaverso la convocazione di un'assemblea che deliberi, prima della richiesta di iscrizione, l'intenzione da parte

degli assooiati di essere ODV o APS e che tale delibera sia sottoscritta con il consenso di un numero minimo di associati

congruo a quello previsto per l'assunzione della qualifica (leggasi almeno 7 persone fisiche o 3 ODV/APS), owero, se tuttavia

con una delibera assembleare idonea a modificare lo statuto ed espressa da un numero di associati favorevoli tale da soddisfare

il requisito del numero minimo di cui rispettivamente agh artt.32, comma 1 o 35, comma 1 del Codice, dopo aver preso atto

della precedente carcnza del requisito numerico, si affermi o si ribadisca la volonta di essere ODV o APS ai sensi della vigente

normativa in materia, dando mandato al rappresentante legale di richiedere la relativa qualificazione, potà riGnersi che, graae

a tale secondo atto che, intewenondo prima della richiesta di iscrizione, integra la volontà espressa nell'atto costitutivo,

vengano a sussistere in maniera contestuale entambi i presupposti necessari ai frni della qualificabilità dell'associazione

atffaverso l'iscrizione al Registo, prendendo per analogia al caso de quo lapredetta nota del 28 maggio 2019, accertato che

l'associazione denominata GARAGE SOLIND LIVE soddisfa ampiamente il requisito del numero minimo di cui
rispettivamente all'afi.35, comma 1 del Codice del Terzo settore, vista f intennone,la volontà affermata, ribadita e deliberata

all'unanimità da parte degli associati di essere una APS ai sensi della vigente normativa in materia, il presidente invita
I'assemblea a discutere e a deliberare sulle sopra esposte modificazioni in modo che vengano a sussistere in maniera contestuale

enffambi i presupposti necessari ai fini della qualificabilità dell'associazione per f iscrizione nel Registro. L'assemblea degli

associati, invitata dal presidente a discutere e a deliberare sulle sopra esposte modificazioni, dopo ampia discussione,

all'unanimità delibera di approvare ed approva la stesura del nuovo testo dello statuto sociale, in sostituzione del precedente

testo, e delibera di approvare ed approva di inserire nell'art. 1 dello Statuto un'apposita clausola sospensiva che acquisterà

efficacia integrando automaticamente la denominazione oon I'acronimo "APS" solo successivamente e per effetto

dell'iscrizione dell'associanone nel Regisfio unico nazionale del Terzo settore (in sigla RLINTS), per tanto, dopo I'iscrizione la
denominazione diventerà automaticamente "GARAGE SOUND LIVE APS". I1 successivo adeguamento della denominazione

sociale non comporterà modifica statutaria. I1 presidente dà lettura del testo del nuovo Statuto associativo fornendo tutte le
opportune informazioni in merito alle variazioni. A questo punto, il presidente propone all'assemblea di approvare, per

compiutezza. il nuovo testo integrale dello Statuto sociale e l'assemblea, dopo la lettura del documento, alla quale fa seguito

ampia ed esauriente discussione, all'unanimità, delibera di approvare ed approva il nuovo testo integrale aggiornato dello
Statuto sociale, che si allega al presente atto sotto A, quale parte integrante e sostanziale del presente verbale, in sostituzione del



testo precedente, che rimane abrogato. Considerato che le modifiche statutarie sono necessarie, l'associazione prowederà a

richiedere l'esenzione dell'imposta di registro e di bollo così come stabilito dall'art. 82, commi 3 e 5 del D.lgs. n. Il7/2017 per

la registazione del presente documento e dello Statuto allegato. L'assemblea delega il presidente o un referente dell'ENCAP
RETE ASSOCIATIVA APS, a cui l'associanone è regolarmente aderente, a prowedere alla registrazione dei presenti

docrrmenti.

L'assemblea degli associati incarica i tre componenti del consiglio direttivo e altri quattro associati, presenti in sede durante
l'assemblea, alla sottoscrizione del presente atto e deII'allegato Statuto. L'assemblea si è svolta anche in modalità telematica ed

è stato consentito al segretario verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione. Il
presidente, nel massimo rispetto dei criteri di tasparenza e tracciabilità previsti dallalegge, ha constatato e comunicato i
risultati della votazione anche agli associati in collegamento con WhatsApp. Il segretario ha compilato anche l'elenco-registo
degli associati presenti all'assemblea in collegamento audio/video a distanza, che rimane agli atn dell'associazione e si conserya

nel libro assemblee degli associati. Alle ore 20.00 ultimati i lavori, il presidente compiacendosi e ringraziando gli associati per

l'ottimo lavoro svolto, essendo esauriti gli argomenti all'ordine del giorno e non chiedendo nessuno lapuola,dichiara chiusa la
seduta. Il segretario verbalizzante Barbara Anna Morga legge, conferma e sottoscrive il presente verbale controfirmato dal
presidente pro tempore Tarallo Walter, dal vicepresidente Maria llalia Zippo e da altri quattro associati, in modo da soddisfare

il requisito del numero minimo di cui all'art. 35, comma 1 del Codice (consenso di atneno sette persone frsiche).

Bai,06112/2025 Il Presidente Il Vicepresidente Il Segretario

il,rt,r

L'AssociatoL'Associato L'Associato
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STATUTO

[il presente statuto è redatto in conformità con il modello di statuto predisposto dalla Rete associativa ENCAP RETE

ASSOCATIVA APS ad uso delle associazioni di promozione sociale aderenti e approvato con Decreto Direttoriale n. 361 del

l3 dicembre 20241

DENOMINAZIONE - SEDE - FINALITA - ATTTVITA - VOLONTARIATO - ASSOCIATI - ORGANI SOCIALI

Art. 1

1. In data 02/03/2012 è stata costituita l'associazione non riconosciuta denominata *GARAGE SOUND LfVE".
L'associazione ha sede a Bari @A) invia Mauro Amoruso n. 62fi8 cap 70124 e rispetta gli artiooli 2,3, 4,9, 18 e 118 della
Costituzione della Repubblica Italiana, del Codice civile e del D. Lgs. 3 laglio 2017 n. ll7 Codice del Terzo settore (in
sigla CTS).

2. L'acronimo 'APS" sarà inserito nella denominazione sociale e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atli, nella

corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico, solo una volta che l'associazione sarà iscritta nella sezione

'l{ssociazioni di promozione sociale" del Registro unico nazionale del Terzo settore (in sigla RLINTS) e finché permane

tale iscrizione, pertanto, dopo f iscrizione Ia denominazione diventerà "GARAGE SOUND LIVE APS". La nuova

denominazione non comporta modifica statutaria.

Il frasferimento della sede all'interno del medesimo Comune deliberato dall'assemblea degli associati non necessita di
modifica statutaria. L'associazione è tenuta a comunicare tempestivamente qualsiasi trasferimento di sede agli Enti gestori

di pubblici Albi o Registri nei quali è iscritta.

L'associazione aderisce all'ENCAP RETE ASSOCIATIVA (in breve ENCAP), condividendo le frnalità statutarie e

adottando esclusivamente la tessera dell'ENCAP quale tessera sociale.

I-Jt.2
L'associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ispirandosi a principi di
democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati.

L'associazione si prefigge di: elevare i livelli di cittadinanzaattiva; favorire laputecipaÀone, la coesione, f inclusione

sociale ed il pieno sviluppo della persona, promuovere la cultura della musica; la formazione, l'associazionismo giovanile,

la cooperazione fra associazioni, le pari opportunita, la solidarieta, il pluralismo delle culture confo qualsiasi forma di
emargtnaÀone, discriminaàone, intolleranza, razÀsmo,censura ed esclusione sociale.

Art.3
Per il raggiungimento delle proprie finalità l'associazione svolge in via principale le seguenti attività di interesse generale

di cui all'art. 5 comma I del CTS:

d) educazione, isùuzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marza 2003,n.53, e successive modificazioni,

nonché le auività culturali di interesse sociale con finalità educahva;

1) organizzaÀone e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,

di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all'art. 5

CTS.

L'associazione, in linea con le attività di interesse generale sopra individuate, organizza'.

a. incontri, manifestazioni, eventi, stage, seminari, convegni, degustazioni, mostre;

b. auività che possono spaàare nelle varie forme della cultura, fra cui cinema, teafio, musica, arti frgurative e coreutiche;

c. corsi di formazione sui corretli stili di vita, nell'ambito detle attività di interesse gonerale e per i lavoratori al frne di
potersi riqualificare e frovare nuove occasioni lavorative;

d. progetti educativi e laboratori per concorrere aI bene comune, sostenere laputecipaÀone sociale e l'integrazione;

e. attività culturali con finalità educative per i volontari ed i lavoratori degli Ets e degli enti privati (o i lavoratori di enti

pubblici), che operano nei settori di interesse generale di cui all'articolo 5 del CTS e per le persone che intendano

impegnarsi - come lavoratori o volontari - nelle attività degli Ets, allo scopo di acquisire le competenze necessarie e di

consolidare le motivazioni;
f. infiattenimenti e iniziative di socialità per tutelare i diritti dei giovani, dei cittadini stranieri e delle minoranze,

C. iniziative di assistenza e supporto nei confronti di categorie fragili e persone in situazione di disagio e/o diffrcoltà;

h. attività che soddisfano f interesse sociale in quanto proattive nel dare forma al principio dell'uguaglianza sostanziale,
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4.

riconoscendo dignità equipollente alle iniziative di socialita, tntegraÀone, aggregaàone e partecipaÀone che animano

la comunità del territorio.

L'associazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle predette attività di interesse generale,

secondo i criteri e limiti previsti dalla normativavigente, anche mediante l'Éilizza di risorse volontarie e gratuite. L'organo
deputato all'individuazione delle auività diverse che l'associazione potrà svolgere è il consiglio direttivo.
L'associazione può alfresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività di interesse generale, sotto
qualsiasi forma, anche in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione agli associati o al pubblico o atfaverso
la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terÀ, inclusi volontari ed

eventuali dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, tasparenza e correttpz.za nei rapporti con i sostenitori ed il pubblico,

ed in conformità al disposto legislativo.

Art.4
l. L'associazione è cento di vita associativa, ha piena autonomia giuridica, gestionale, organizzativa, ftrarÀaria,

amministativa, patrimoniale, contabile e processuale. L'associazione è apartitica, aconfessionale, ha durata illimitata, è

retta da noflne ispirate al rispetto dei principi di democraticità e pari opportunità.
2. L'attività sociale è svolta a favore di associati, loro familiari o diterà.
3. L'associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e grattitadai propri associati per

il perseguimento dei fini istituzionali, senza vincoli di subordinazione e senza fini di lucro, anche indiretto, in ragione delle
disponibittà personali. Ai sensi dell'art. 17 comma 1 del d.lgs. LI7|20L7 l'associalone si awale di volontari nello

svolgimento delle proprie attività ed è tenuta a iscrivere in un apposito registo i volontari che svolgono la loro attività in
modo non occasionale. L'associazione deve assicurare i volontari conto gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terÀ.

4. Se necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità, l'associazione può

assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati,

fatto comunque salvo quanto disposto dall'art. 17, comma 5 del d.lgs. IL7|20L7.In ogni caso, il numero dei lavoratori
impiegati nell'attività deve rispettare i limiti previsti dall'art. 36 del CTS.

Art.5
1. Possono aderire all'associazione tutte le persone che approvano le finalità e lo statuto sociale senza limitazioni con

riferimento alle condizioni economiche e senza discriminazioni di alcunanatwa, indipendentemente dalla propria identità

di genere e orientamento sessuale, nazionalità, appartenenza etrica, religiosa, politica e professione. Il numero degli

associati è illimitato e non può essere mai inferiore a quello stabilito dallaLegga
2. È garantita I'assenza di limiti e discriminazioni nell'accesso e partecip aÀone aTTayitaassociativa, la disciplina uniforme del

rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire I'effettività del rapporto medesimo, la previsione

dell'elettività degli organi sociali, il principio del voto singolo, la sowanità dell'assemblea degli associati, la pubblicazione

delle convocaloni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti e degli atti emessi dagli organi sociali.

3. Tutti gli associati hanno diritto di concorrere all'elaborazione del programma e partecipare alle attività promosse

dall'associazione, essere rimborsati per Ie spese effettivamente sostenute nello svolgimento dell'attività sociale, esaminare i
libri sociali previa richiesta scritta al consiglio direttivo e presso la sede sociale ento dieci giorri dalla richiesta.

4. Ogni associato, purché iscritto nel libro degli associati da atneno tre mesi ed in regola con il versamento della quota

associativa, ha diritto di voto per l'approvaÀone delle modifiche dello statuto e degli eventuali regolamenti, per

l'approvazione del rendiconto economico e furanziario o del bilancio, per l'elezione degli organi dell'associazione stessa

nonché, se maggiore di età, ha diritto a proporsi quale candidato per gli organi dell'associazione.

5. Gli associati minorenni hanno diritto a intervenire nelle assemblee e devono essere regolarmente convocati. Per quanto

riguarda la partecipazione al voto da parte degli associati minorenni, la convocazione dell'assemblea è inolfrata

all'associato minorenne, il relativo diritto di voto in assemblea è esercitato, sino al sempimento del 18' anno di età, da un

genitore esercente la responsabilità genitoriale o da soggetto che ne ha la rappresentanza legale se diverso dal genitore

senza necessita di delega. Il genitore non associato o, se diverso, colui che rappresenta legaLcrente il minorenne, esprime il
voto attivo e dowà presentare, olte al proprio documento di identità, la tessera ENCAP del minorenne.

6. Tutti gli associati sono tenuti ad osservare e rispettare lo statuto, gli eventuali regolamenti, l'eventuale codice etico e le

delibere prese dagli organi sociali, versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dal consiglio direttivo.
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7. Per far parte dell'associazione è necessario fare domanda su un apposito modulo, indicando le proprie generalità, da
presentare al consiglio direttivo, anche atffaverso i mezzi di telecomunicazione (ad esempio e-mail, PEC, sito web). Dalla
presentazione della domanda il consiglio direttivo si riserva sino a 60 giorni per deliberare I'ammissione di un nuovo

associato o il rigetto motivato della stessa. In caso di parere favorevole la deliberazione è comunicata all'interessato ed

annotata nel libro degli associati, al nuovo associato verrà consegnatala tessera associativa ENCAP. Nel caso di eventuale

reiezione della domanda, la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione deve essere comunicata agli interessati.

Chi ha proposto la domanda può enfio 60 giorni dalla comunicaÀone della deliberaÀone di rigetto chiedere ohe sull'istanza

si pronunci I'assemblea degli associati, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in
occasione della successiva convocazione. A discrezione del consiglio direttivo la domanda di iscrizione dell'aspirante

associato può essere ascettata anche contemporaneamente alla presentazione da parte dell'interessato.

8. Sono associati coloro che, avendone fatta domanda scritta, sono stati ammessi, versano la quota associativa annuale e
condividono lo statuto. L'associato pofià iniziare a partecipare alle attività sociali dopo essersi regolarnente iscritto ed aver

ricevuto la tessera associativa ENCAP valida per l'anno in corso.

9. L'adesione è a tempo indeterminato escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa,

resta salvo in ogni caso il diritto di recesso da parte dell'associato senza oneri, che deve essere comunicato per iscritto al
consiglio direttivo.

10. Salvo il diritto di recesso, la qualità di associato si perde per decesso o esclusione. Nello specifico l'esclusione

dell'associato è deliberata dal consiglio direttivo per gravi motivi, mancato rispetto delle norme statutarie, dei regolamenti
interni o delle disposizioni e deliberazioni assunte dagli organi sociali, per comportamenti contari al raggiungimento dello
scopo associativo, per aver compiuto aÀoni idonee a recare grave pregiudlÀo d, buon nome dell'associazione, per aver

arrecato danni morali e/o materiali all'associazione e morosità. La delibera adottata dal consiglio direttivo, contenente le

motivazioni del prowedimento, dowà essere comunicata all'associato dichiarato escluso. L'associato escluso può

presentare entro 30 (trenta) giorni dalla data di comunicazione della delibera di esclusione, mediante lettera raccomandata

inviata all'associazione, ricorso all'assemblea, che delibera, se non appositamente convocatq in occasione della sua

successiva convocazione. Per l'esclusione per morosita è possibile la riammissione dieto presentazione di domanda e
pagamento delle quote sociali. Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi non hanno alcun diritto sul
patrimonio dell'associazione e non possono avanzare alcuna pretesa.

11. Il rinnovo annuale della tessera assooiativa è effettuato nei modi e nei termini stabiliti dal consiglio direttivo. Le quote

sociali sono un mero contributo associativo a sostegno dell'associazione, non costituiscono in alcun modo titolo di proprietà

o di partecipazione a proventi, non sono in nessun caso rivalutabili, rimborsabili o frasmissibili, non sono frasferibili a
nessun titolo e non sono collegate alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale.

Art. 6

Gli organi sociali dell'associazione sono.

o l'assemblea;

o il consiglio direttivo;
o il presidente;

o l'eventuale organo di controllo e di revisione.

/.lt.7
l. L'assemblea è l'organo sovrano dell'associazione, è composta da tutti gli associati e svolge tutti i compiti definiti dall'art.

25 c. I del CTS. La convocazione dell'assemblea deve essere affissa nella sede sociale ed inviata agli associati almeno 15

giorni prima. La comunicazione dowà contenere f indicazione dell'ordine del giorno, dell'ora, del giorno e del luogo

dell'adunanza in prima e seconda convocazione, da tenersi a distanza di atneno 24 ore dalla prima, può essere inviata via
e-mail, pec, fax, telegramma, social network protetto, messaggio, lettera brevi manu, posta prioritaria o raccomandatz.

2. Sono competenze inderogabili dell'assemblea:

a. nominare e revocare i componenti degli organi sociali;

b. nominare e revocare quando previsto il soggetto incaricato della revisione legale dei conti o l'eventuale collegio dei

revisori;
c. approvare il bilancio ento il30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento;
d. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere aàone di responsabilità nei loro

confronti;
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e. deliberare sui ricorsi conto i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'associazione;
f. deliberare sulle eventuali modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

g. approvare I'eventuale regolamento dei lavori assemblean;

h. approvare le linee generali del programma di attività per l'a:rno sociale;

i. approvare i regolamenti interni e/o il codice etico;
j controllare lo svolgimento delle elezioni;
k. deliberare 1o scioglimento, la tasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
l. nominare gli eventuali liquidatori dell'associazione;
m. deliberare sugli altri oggetti attribuiti dallalegge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

L'assemblea è convocata e presieduta dal presidente dell'associazione. Il presidente sarà assistito da un segretario eletto

dall'assemblea, il quale ha il compito di redigere il verbale. In caso di impedimenti del presidente, I'assemblea sarà

presieduta da un associato eletto fra i presenti. L'assemblea in prima convocazione è valida se presente almeno la metà più
uno degli associati aventi diritto di voto (personalmsnts o per delega), in seconda convocazione la validità prescinde dal
nnmero dei presenti. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioralLzadegli intervenuti all'assemblea,

validamente costituita. L'assemblea deve essere convocata una volta I'anno per I'approvazione del bilancio. L'assemblea

deve essere inoltre convocata quando sia fatta richiesta da1 consiglio direttivo, owero, con motivazione scritta, da almeno il
I0% degli associati in regola con il pagamento della quota associativa. In quest'ultimo caso, se il presidente non vi
prowede, la convocazione può essere ordinata dal presidente del tribunale. Si applica l'art. 2I del Codice civile, in quanto

compatibile.
Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare nell'assemblea da un alfio associato mediante delega scritta, anche in
calce all'awiso di convocaÀone,la delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco ed è sempre

revocabile nonostante ogni patto confiario. L'associato può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella

delega,la delega non può essere conferitane aimembri dell'organo amminisfiativo o di conffollo né ai dipendenti. Ciascun

associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati se il numero complessivo degli associati dell'associazione è

inferiore a 500 e di 5 associati se il numero s6mf'lessivo degli associati non è inferiore a 500.

L'assomblea può essere svolta in collegamento audio/video atfaverso mezÀ di telecomunicaÀone a distanza, a condizione
che: il presidente possa accertare l'identità e la legittimanone degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constatare e comunicare i risultati della votazione; sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi assembleari oggetto diverbalizzaàone; sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

Le votazioni possono arrvenire per delibera palese (alzata di mano) oppure con scheda segreta, è consentita anche

l'espressione del voto per corrispondenzao in via eletffonica purché sia possibile verificare f identità dell'associato che
partecipa e vota.

Le deliberazioni delI'assemblea devono risultare su apposito verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario

dell'assemblea. I verbali dowanno essere portati a conoscenza degli associati.

Per l'assemblea che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione o la trasformaÀone dell'associazione,

occorre la presenza di almeno 3/4 (te quarti) degli associati aventi diritto e il voto favorevole della maggiorunza dei
presenti. Per l'assemblea che delibera sull'estinzione o scioglimento dell'associazione e sulla devoluzione del patrimonio è

richiesto il voto favorevole di almeno 314 (te quarti) degli associati aventi diritto. L'assemblea che delibera lo scioglimento
nomina i liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. In oaso di estinzione

o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo deve essere devoluto, previo parere positivo dellUffrcio di cui

all'art. 45 comma 1 de1 CTS, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore e comunque

secondo quanto previsto dall'art. 9 del CTS.

Art. 8

L'associazione nomina un organo di amministrazione chiamato consiglio direttivo. La nomina degli amminisfratori, incluso

il presidente, spetta all'assemblea; la maggioranza degli amministratori è scelta fra gli assooiati.

Il consiglio direttivo è formato da un minimo di 3 ad un massimo di 11 componenti, durano in carica 4 (quattro) anni e

sono rieleggibili. Le cariche sociali sono: presidente, vicepresidente, segretario e consigliere. Si applica I'articolo 2382 del

Codioe civile.
3. Nel rispetto dell'art. 25 c. I lettera a) del CTS, se vengono a mancare uno o più componenti del consiglio direttivo, i

restanti prolvedono a convocare I'assemblea perché proweda alla loro sostituzione. Gli eventuali nuovi componenti del
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consiglio direttivo decadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina, owero, le eventuali sostituzioni
effettuate nel corso del quadriennio decadono allo scadere del quadriennio medesimo. Se vengono a mancare tutti i
componenti del consiglio direttivo, I'assemblea per la nomina dell'intero consiglio deve essere convocata d'ugenza
dall'eventuale organo di controllo, oppure, se l'associazione non ha un organo di controllo, l'assemblea per la nomina

dell'intero consiglio può essere convocata da un associato.

4. Il consiglio direttivo si riunisce su convocazione del presidente presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nella
convocazione, può essere convocato ogni qualvolta il presidente 1o ritenga necessario o su richiesta della maggioranza dei
componenti. È convocato mediante e-mail, pec, fax, telegramma, social network protetto, messaggio, lettera brevi manu,
posta prioritaria o raccomandata, almeno sette giorni prima dell'adunanza ed indicando I'ordine del giorno.

5. Il consiglio può svolgersi in collegamento audio/video attraverso mez.à di telecomunicazione a distanza, a condizione che:

il presidente possa accertare I'identità e la legittimaÀone degli intervenuti, regolare 1o svolgimento dell'adunanza,

constatare e comunicare i risultati della votazione; sia consentito al soggetto verbalizzal:te di percepire adeguatamente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

6. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggioranza dei componenti (con un minimo di almeno di tre
componenti) ed il voto della maggioranza dei presenti. La riunione del consiglio direttivo è presieduta dal presidente o, in
sua assenza, dal vicepresidente; in assenza di entambi, dal consigliere più anziano di età. In ogni riunione il segretario ha il
compito di redigere il verbale. Nel computo delle presenze e dei voti si tiene conto anche di coloro i quali partecipano

atEaverso strumenti di comunicazione a distanza.

7. Le deliberazioni del consiglio direttivo devono risultare su apposito verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario.

8. Il consiglio direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e straordinaria amministrazione, nell'ambito dei principi e degli urrdu:izzr,

generali fissati dall'assemblea. In particolare, è compito del consiglio direttivo:
a. deliberare circa l'ammissione degli associati e, nel caso motivarne il rigetto;

b. predisporre il bilancio di esercizio ed eventualmente il bilancio sociale di cui all'articolo 14 del CTS,

documentando il carattere secondario e strumentale di eventuali attività diverse svolte;
c. individuare le eventuali attività diverse, secondarie e stnrmentali rispetto alle attività di interesse generale;

d. stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e agli associati per le spese effettivamente sostenute per Ie attività svolte

a favore dell' associazione;

e. sompiere ss123 limihzione tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell'associaÀone che non

siano spettanti all'assemblea;

f. organizzarc le attività dell'associazione;
g. nominare speciali commissioni tecniche naÀonali ed internazionali con incarichi particolari di settore che

l' associazione intende sviluppare;

h. fissare la datadell'assemblea degli associati.

Art.9
1. Il presidente è I'unico legale rappresentante dell'associazione, ha la legale rappresentanza dell'associazione di fronte aterÀ

ed in giudizio. Il presidente dispone della firma per tutti gli atti di amministrazione dell'associazione. In caso di
impedimento può essere sostituito dal vicepresidente o dal componente del consiglio direttivo più anziano di eta.

2. Il presidente, gli amministratori, gli eventuali componenti dell'organo di controllo e/o il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti rispondono nei confronti dell'Ente, dei creditori sociali, degli associati e dei terz., ai sensi degli articoli
2392,2393,2393-bis,2394,2394-bis,2395,2396 e2407 del Codice civile e dell'art. 15 del d.les.39l20l0, in quanto

oompatibili.

Art. 10

1. Per libera determinazione o al ricorrere delle condizioni di cui all'art. 30 del d.lgs. LI712017, l'assemblea nomina un

organo di oonffollo, anche in forma monocratica, dotato dei requisiti professionali richiesti dall'art.30 comma 5 del d.lgs.

ll7 /20T7 . L'organo di controllo svolge le funzioni previste ai commi 6,7 , I dell'art 30 del d.lgs. LL7l20I7 .

2. L'organo di controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del d.lgs. II7/20l7la
revisione legale dei conti. In tal caso I'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
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Per libera determinazione o al ricorrere delle condizioni di cui all'art. 31 del d.lgs. 11712017, I'assemblea nomina un
revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro (ove la funzione di revisione legale

dei conti non sia affidata all'organo di controllo).

I componenti dell'organo di contollo e/o il revisore legale durano in carica tre anni e possono non essere associati

all'associazione. ln caso di morte, di rinunzia o di decadenza dell'orgarro di controllo e/o del revisore legale l'assemblea
nominerà illi sostituto/i nelle modalità indicate precedentemente all'inizio del presente articolo.

PATRIMONIO - ESERCZIO SOCIALE - DISPOSZIONI FINALI

tut. 11

1. Il patrimonio sociale può essere costituito da:

a. quote e contibuti degli associati;

b. da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenzp dibilancio;
c. beni mobili ed immobili di proprietà dell'associazione;
d. eventuali erogazioni liberali, donazioni e lasciti;
e. eventuali contributi dell'Unione Europea, di organismi internazionali, dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti

pubblici e privati;
f. eventuali entate derivanti da prestazioni di servizi convonzionati;
g. eventuali proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati, comunque ftnalizzate al raggiungimento degli

obiettivi istituzionali;
h. eventuali entate derivanti da iniziative promozionali finahzzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni

anohe a premi;

i. eventuali alfie entrate compatibili con le finalità sociali del Terzo settore.

2. Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, enfate comunque denominate, deve essere ttilizzato per
lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanÀ di gestione, fondi e riserve comunque denominate a
fondatori, amministatori ed altri componenti degli organi sociali, associati, lavoratori e collaboratori, anche nel caso di
recesso o di ogni alta ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

I(rt.12
1. È obbligatorio redigere ed approvare annuatnente il bilancio, redatto secondo quanto stabilito dal CTS.
2. L'esercizio finanziario apre iI 1o gennaio e chiude iI31 dicembre di ogni anno.

3. Alla frne di ogni esercizio il consiglio direttivo predispone la bozza di bilancio di esercizio formato dallo stato

patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione, owero dal rendiconto di cassa nei casi previsti dalla
legislazione vigente, da sottoporre all'assemblea degli associati per la definitiva approvazione.

4. Il bilancio deve essere approvato dall'assemblea degli associati entro il 30 aprile di ogni anno.
5. Il consiglio direttivo doctmenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse eventualmente svolte nei

documenti del bilancio di esercizio.

6. Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal consiglio direttivo o ne ricorrano i presupposti di legge, il consiglio direttivo
predispone il bilancio sociale da sottoporre all'assemblea degli associati per la definitiva approvaÀone, ento i medesimi
termini previsti per il bilancio di esercizio.

Art. 13

Per quanto non previsto dal presente statuto si farà riferimento al Codice del Terzo settore, alle leggi e nonne dello Stato in
,materia specifica (Codice civile).
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